
L
’attuazione del nostro pro-
gramma di mandato è il 
frutto di un lavoro svolto in 
maniera condivisa e attra-

verso atti quotidiani. Quasi tre anni 
significano quasi 1.000 giorni di 
ricerca a trovare le soluzioni migliori 
in termini economici, organizzativi 
e tecnici per raggiungere gli obiet-
tivi che ci siamo prefissi e per cui i 
cittadini hanno voluto che ammini-
strassimo questa realtà. 

1.000 giorni che ci hanno visto 
impegnati in un confronto aperto e 
costruttivo con tutti i cittadini, con i 
loro rappresentanti in Consiglio Co-
munale, con i gruppi, le Associazioni, 
le attività commerciali e produttive 
del territorio, con le altre Ammini-
strazioni da cui spesso dipende il 
buon esito delle nostre scelte. Quel-
la che era una proposta, un’idea, un 
progetto di città si trasforma ogni 
giorno in realtà: un territorio che 
offre servizi qualificati, che esprime 
relazioni solidali e di collaborazione, 
che utilizza le risorse in modo ocu-
lato e favorendone la sostenibilità, 
che promuove lo sviluppo armonico, 
che vive un protagonismo ed una 
vivacità propri. I risultati raggiunti 
finora ci confortano nell’azione da 
perseguire fino alla conclusione del 
mandato. 

Continueremo con l’im-
pegno e l’entusiasmo del 
primo giorno ad attivarci 
per un riequilibrio territo-
riale in tutte le frazioni di 
Anzola, una mobilità sempre 
più a dimensione di persona, un 
sistema sociale basato sull’equità 
e la coesione, un’attenzione mirata 
alle esigenze dei bambini e delle 
loro famiglie, una proposta culturale 
e sportiva di qualità, un’organizza-
zione innovativa ed efficiente che 
risponda alle esigenze dei cittadini e 
favorisca la partecipazione di tutti.

Il Sindaco 
e la Giunta Comunale

Un impegno  
che si trasforma in realtà
Gli obiettivi raggiunti in metà mandato



La Qualità  
del territorio  
e dell’ambiente  
urbano

Gestione del territorio
Sono stati presentati quattro Piani 
Particolareggiati, in attuazione al 
Piano Regolatore Generale vigente, 
per il riassetto della zona di Via Za-
netti e di aree ad uso produttivo.

Sono stati avviati due Accordi 
Territoriali: l’Accordo Territoriale 
per le aree industriali, stipulato con 
la Provincia di Bologna e i Comuni 
di Terre d’Acqua. Con questo stru-
mento vengono rese trasparenti le 
condizioni per la ristrutturazione e 
lo sviluppo delle aree industriali, in 
esso si prevede che gli interventi 
siano realizzati come aree produt-
tive ecologicamente attrezzate 
nell’ottica del risparmio energetico e 
della riduzione dell’inquinamento.

L’Accordo dell’Ambito produtti-
vo del Martignone comprende il 
territorio tra Crespellano e Anzola 
dell’Emilia e prevede la condivisione 
delle opere necessarie al territorio 
che dovranno essere finanziate con 
oneri, tributi e proventi dalle opere 
realizzate. Tra le opere previste vi 
è una nuova e più sicura soluzione 
dell’intersezione tra la vecchia Via 
Emilia ed il nuovo asse tangenziale.
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Opere pubbliche
Oltre ad aver portato a compimento tutto quanto av-
viato dalla precedente Amministrazione, gli interventi 
stabiliti e realizzati nella prima metà del presente man-
dato sono stati:
»   installazione pensilina all’ingresso della scuola me-

dia Pascoli in via XXV Aprile
»   arredo urbano Giardino Gigina Querzè in via IV No-

vembre
»   ponticello ciclopedonale “Bellezze in bicicletta” 

sopra via Nuvolari
»   ristrutturazione edificio ex scuole Castelletto in via 

Suor Orsola Donati, ora Centro polivalente Amar-
cord

»   installazione tetto fotovoltaico per asilo nido Gianni 
Rodari in via Risorgimento

»   giardino scuola elementare Arcobaleno in via Ra-
gazzi a Lavino di Mezzo

»   rotatoria “Caduti di Nassiria” via Emilia – via delle 
Terremare

»   rotatoria via Santi – via Di Vittorio a servizio dello 
svincolo

»   rotatoria Lavino
»   riqualificazione urbana della via Emilia da via Za-

vattaro a via Pertini
»   adeguamento degli impianti sportivi: spogliatoi cal-

cio Lavino, riqualificazione spogliatoi calcio Anzola, 
rifacimento impianti spogliatoi palestra di via Lunga;

Numerose nuove opere pubbliche di rilievo, riguardanti 
prevalentemente interventi di qualificazione della via-
bilità, realizzate da altre Amministrazioni, ci hanno visti 
impegnati nell’affiancamento alla direzione lavori per 
una positiva conclusione dell’intervento prima della pre-
sa in gestione da parte dell’Amministrazione Comunale.

Ambiente  
e sviluppo sostenibile
Abbiamo avviato il Percorso di 
Progettazione partecipata di verde 
pubblico a San Giacomo del Mar-
tignone aperto ai cittadini per pro-
gettare insieme luoghi e spazi, per 
comunicare e vivere il tempo libero.

Abbiamo qualificato il verde pub-
blico aumentando nel tempo il nu-
mero dei parchi (intitolati a Gigiona 
Querzè, Valter Vignali, Claudio Loro, 
Felicia Bortolotta), attuando un’at-
tenta gestione dei contratti e stipu-
lando convenzioni con associazioni 
di volontariato e privati.

La convenzione con il Centro Agri-
coltura Ambiente ha migliorato i 
risultati della lotta larvozanzaricida 
(con un progetto innovativo per 
la diffusione del maschio sterile di 
zanzara) e ha portato ad una consu-
lenza sullo stato di salute del patri-
monio arboreo di Anzola. 

Abbiamo realizzato reti ecolo-
giche nelle zone a ridosso di aree 
industriali e ferrovia, fra cui quella 
importante a carico di RFI, che ri-
definisce il corridoio di riequilibrio 
ecologico per la sopravvivenza della 
fauna e della flora, oltre alla migliore 
barriera naturale di mitigazione am-
bientale a seguito dell’installazione 
del tracciato dell’alta velocità.

Anzola dell’Emilia ha raggiunto la 
percentuale del 44% nella raccolta 
differenziata attraverso una costan-
te collaborazione fa Amministrazio-
ne comunale e il gestore Geovest. E’ 

stato introdotto il metodo della raccolta “porta a por-
ta” nelle zone artigianali e la raccolta dei cartoni per le 
attività commerciali del centro. Si è incrementato l’ora-
rio di apertura della SEA (stazione ecologica attrezzata) 
permettendo ai cittadini di conferire rifiuti ingombranti 
e considerevoli quantità di frascame. Abbiamo rinnovato 
il patrimonio dei raccoglitori realizzando piazzole di rac-
colta differenziata provvedendo alla sistematica riduzio-
ne di cassonetti per la raccolta differenziata, in un’ottica 
di semplificazione della raccolta con la realizzazione di 
isole ecologiche in luogo dei cassonetti.

Abbiamo realizzato un impianto fotovoltaico sul Nido 
d’infanzia G. Rodari e progettato assieme a Geovest due 
impianti fotovoltaici su altre due strutture comunali 
quali il centro civico di Lavino e il magazzino comunale 
in via Rocca Novella. 

Abbiamo curato la progettazione di un gattile comu-
nale, di prossima realizzazione.

Molti progetti di educazione ambientale sono stati 
attuati grazie anche alla collaborazione delle scuole 
presenti sul territorio, di associazioni di volontariato, di 
Geovest (gestore della raccolta differenziata), del Centro 
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Antartide e del WWF. Tra questi: 
Progetto Edures, dedicato al rispar-
mio energetico e delle risorse  a par-
tire dal proprio edificio scolastico; 
Progetti Differenziamoci!, Puliamo 
il Mondo e Concorso per promuo-
vere la conoscenza della SEA con 
una mostra itinerante, tutti dedicati 
al a sviluppare comportamenti più 
rispettosi per l’ambiente; Iniziativa 
“Un albero per ogni bambino nato” 
, realizzata con il contributo della 
Regione Emilia Romagna e volta al 
rimboschimento del territorio; visite 
didattiche alla Fattoria didattica di 
via Mazzoni.

Per quanto riguarda l’elettrosmog 
e la rete di antenne, ripetitori e rete 
cellulare esistenti sul nostro territo-
rio abbiamo attivato un Tavolo Tec-
nico sull’elettromagnetismo com-
posto da esperti e da ARPA, per fare 
il punto sulle questioni tecniche, 
sanitarie, normative e tecnologiche 
e valutare le prospettive per ottene-
re la mitigazione dell’inquinamento 
elettromagnetico. 

Si è data inoltre attuazione della 
bonifica dell’area cosiddetta “Fiu-
mi” situata sulla via Persicetana e 
adibita a rottamazione, superando 
con successo anche ostacoli annosi 
di tipo legale.
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In rapporto con Arpa e Consorzio 
Reno Palata abbiamo mantenuto un 
costante monitoraggio delle acque 
e delle falde per la salvaguardia 
e tutela dei nostri corsi d’acqua 
attuando prelievi a campione delle 
acque. Da registrare, inoltre l’impor-
tante apertura dell’impianto idro-
voro di Forcelli.

Abbiamo aderito al Piano Regio-
nale della Qualità dell’aria. Abbia-
mo acquistato auto ed automezzi 
comunali a metano.
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Mobilità sostenibile
L’approvazione del Piano Urbano 
del Traffico è senz’altro il risultato 
più atteso ed importante. In questo 
periodo sono state avviate anche 
le fasi per l’istituzione del Mobility 
Manager, necessario per strutturare 
un piano sostenibile sulla mobilità 
collettiva.

Abbiamo provveduto alla siste-
mazione della Piazza-parcheggio 
di Lavino, alla riorganizzazione del 
traffico del capoluogo, all’istitu-
zione di zone a 30 KM/h (a bassa 
velocità) ed inoltre alla realizzazio-
ne di viabilità primaria e secondaria 
con rotatorie (Caduti di Nassiria e 
Lavino) e alla messa in sicurezza di 
svincoli stradali. La realizzazione del 
ponticello ciclabile “Bellezze in bici-
cletta” ha inaugurato una stagione 
rivolta alla mobilità più ecologica 
per antonomasia che è quella per-
corsa sulle piste ciclabili: sono state 
progettate una pista ciclabile in lo-
calità Castelletto, una pista ciclabile 
presso San Giacomo del Martignone 
in collegamento con San Giovanni 
in Persiceto, il completamento del-
l’asse di piste ciclabili già presenti e 
la loro sistemazione con ricuciture 
che portano il percorso ciclabile a 
complessivi 20 Km.

Si è data continuità alla Conven-
zione fra Comuni di Terre d’Acqua, 
Provincia di Bologna e ATC per il ser-
vizio di Pronto Bus con l’obiettivo di 
rispondere alle esigenze di mobilità 
degli abitanti nelle frazioni sparse 
sul territorio.
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Attività produttive, agricole e commerciali
Abbiamo aggiornato diversi Regolamenti per rendere 
più vicina alle esigenze dei cittadini l’offerta dei servizi 
in particolare nella regolamentazione degli orari e nelle 
attività di barbieri, parrucchieri e attività di estetista ed 
edicole che hanno portato all’apertura di nuovi punti 
commerciali d’interesse pubblico.

Sono stati poi effettuati progetti per la crescita qua-
litativa delle attività commerciali (contributi Legge 41) 
grazie alle cui risorse sono state completate numerose 
opere di miglioramento dell’ arredo urbano del centro 
di Anzola.

E’ stato inoltre creato un Albo degli operatori com-
merciali, industriali ed agricoli e si è avviata la speri-
mentazione dello spostamento del mercato ambulante 
da Piazza Berlinguer a Piazza Giovanni XXIII. 

Abbiamo promosso una Conferenza economica con le 
aziende che operano nel settore industriale, artigianale 
commerciale, agricolo, terziario e le associazioni di cate-
goria per fotografare attentamente la situazione econo-
mica della nostra realtà.

Abbiamo aderito a Promo Bologna, Agenzia per la 
promozione economica e il marketing territoriale di 
Bologna e Provincia, per dare impulso allo sviluppo turi-
stico del nostro territorio; ed è stato aperto lo Sportello 
Agricoltura presso l’Amministrazione comunale;

Per valorizzare il nostro territorio abbiamo realizzato 
un percorso naturalistico, culturale e di attrazione delle 
nostre aziende agricole per la vendita diretta dei loro 
prodotti orticoli, frutta, miele e vini della zona.

Abbiamo sostenuto la giovane imprenditoria, anche 
agricola, con il progetto di microcredito MicroBo con un 
accesso preferenziale ed agevolato al credito bancario.
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La sicurezza delle persone e del 
territorio è stata perseguita princi-
palmente mediante l’operato della 
Polizia Municipale, che ha dedicato 
quasi il 40 % del proprio tempo-
lavoro a questo obiettivo: da un 
lato si è consolidato il tradizionale 
rapporto di collaborazione con il lo-
cale Comando Carabinieri, rendendo 
quasi quotidiano il reciproco scam-
bio d’informazioni, dall’altro si è 
orientata l’azione della P.M. in tem-
po reale in base alle urgenze di volta 
in volta espresse dal territorio, sia 
che si trattasse d'intervenire siste-
maticamente (es. carovane nomadi 
abusive o disturbo della quiete pub-
blica), sia che si trattasse di arrivare 
in condizioni di quasi emergenza (es. 
piccoli vandalismi o potenziali foco-
lai d'incendio)

Il presidio del territorio si è con-
cretizzato nella frequente presenza 
della P.M. in quelle zone mag-
giormente sensibili, quali i plessi 
scolastici, le aree verdi e i luoghi di 
aggregazione (es. centro sportivo), 
articolando gli interventi in modo 
da distribuirli sulle diverse porzioni 
del territorio medesimo.

Altrettanto impegno è stato pro-
fuso nella tutela della sicurezza 
stradale, che ha visto in questi anni 
consolidare la funzione prettamente 
preventiva della P.M.: le multe per 
violazione del Codice della Strada 
sono sensibilmente diminuite (3285 
nel 2005, 2325 nel 2006), mentre 
sono aumentati i posti di controllo 
per verificare la rispondenza dei vei-
coli in circolazione alle prescrizioni 
del Codice (201 nel 2005, 294 nel 
2006), così come di conseguenza è 

aumentato il numero dei documenti 
ritirati per irregolarità (nel 2006 
sono state ritirate 89 carte di circo-
lazione e 13 patenti, mentre si sono 
effettuate 110 segnalazioni ai fini 
della sospensione della patente).

Sono state consolidate le tradizio-
nali iniziative di educazione stra-
dale nelle scuole, che annualmente 
hanno interessato quasi 500 studen-
ti delle scuole presenti sul territorio 
dalla Scuola dell’Infanzia alle Medie: 
la consueta educazione stradale, ma 
anche e soprattutto progetti innova-
tivi, come “Piccoli Vigili Volontari”, 
“Bambini alla riscossa le multe le 
facciamo noi”, oltre alla formazione 
propedeutica per il conseguimento 
del patentino per il ciclomotore, 
che tanto successo ha riscosso agli 
esami finali.

Contestualmente questa Ammini-
strazione ha concorso all’istituzione 
del Corpo Intercomunale di P.M. 
dell’Associazione Terred’Acqua, con 
il Sindaco che ha rivestito il ruolo di 
referente per tale progetto all’inter-
no della Conferenza dei Sindaci.  Il 
Corpo è stato costituito il 1^ luglio 
2006 e completerà la propria strut-
tura organizzativa entro la fine del 
mandato politico.

Infine, con la gestione partecipa-
ta dei parcheggi pubblici in zone 
industriali grazie al contributo di 
alcune aziende è stata realizzata 
la chiusura dei parcheggi nelle ore 
serali, determinando il ripristino del 
decoro urbano e della sicurezza in 
aree che stavano progressivamente 
avviandosi verso il degrado.

E’ stato aperto lo Sportello Sociale 
per indirizzare i cittadini alla rete 
dei servizi comunali, del distretto 
socio-sanitario e del privato sociale 
convenzionato o del volontariato. 
Per ogni situazione gli addetti pre-
dispongono un piano d’intervento 
personalizzato comprensivo delle 
risorse dell’utente e della sua fa-
miglia o contesto di riferimento e 
delle risorse umane e finanziarie 
dedicate. E’ assegnato uno spazio 
riconoscibile e stabile allo Sportello 
del volontariato che lavora in stret-
ta connessione con i servizi sociali 
ed è rivolto a tutti i cittadini italiani 
e stranieri in maggior difficoltà ad 
utilizzare in autonomia i servizi 
pubblici e del privato sociale, che 
ha permesso di ridurre i contributi 
economici erogati direttamente dal 
Comune sostituendoli con il soste-
gno di beni materiali da parte del 
privato sociale.

Sono stati avviati e consolidati 
progetti del Piano di zona per co-
struire reti solidali, diffondere la cul-
tura della responsabilità, sostenere i 
soggetti a rischio: 
»   sportello per il “Microcredito”;
»   attività di orientamento profes-

sionale rivolto ai giovani in cerca 
di occupazione; 

»   promozione di tirocinii formativi 
ed esperienze di servizio civile per 
sviluppare il senso di appartenen-
za alla comunità; 

»   borse lavoro; 
»   riorganizzazione del trasporto dei 

disabili ed acquisizione di un nuo-
vo pulmino attrezzato.

La Sicurezza 
Il sistema  
di qualità sociale

Per gli anziani sono stati ridefiniti, a livello aziendale, 
i criteri per l’erogazione degli assegni di cura e sono 
quindi aumentati i fruitori del servizio ed esaurite le 
liste d’attesa anche per l’accesso in Casa protetta e in 
RSA per ricoveri riabilitativi a termine; è stato aumen-
tato l’organico del centro diurno ed esaurita la lista 
d’attesa.

Sono stati rivisti i criteri di accesso ai servizi socio as-
sistenziali del Comune (pasto, trasporto sociale, centro 
diurno, assistenza domiciliare, podologia) e trovati punti 
di convergenza importanti con gli altri Comuni di Terre 
d’acqua per l’applicazione dell’ISEE, come strumento di 
valutazione delle condizioni economiche e patrimoniali 
delle persone che richiedono l’accesso ai servizi.

E’ stata accompagnata la presentazione da parte delle 
Associazioni di volontariato di due progetti finanziati 
dalla Provincia: uno per aumentare le opportunità di 
socializzazione dei disabili con uscite serali e l’altro per 
accrescere il senso di appartenenza dei cittadini di San 
Giacomo del M. al loro territorio per formare un gruppo 
solidale di persone e costituire poi un embrione di nuo-
ve risorse di volontariato.

E’ stato completato il passaggio dal Distretto socio 
sanitario di Casalecchio a quello della Pianura ovest 
senza perdere alcun servizio erogato in precedenza ed 
attivando da settembre 2006 un più ampio Servizio In-
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Nel 2005 abbiamo aperto il secondo nido di Anzola, 
intitolato a Gianni Rodari, che ci ha permesso di esten-
dere progressivamente l’offerta di servizio nido, fino ad 
esaurire le liste d’attesa.

Abbiamo completato la redazione della “Carta dei 
servizi del Nido d’Infanzia” per attestare i nostri stan-
dard di qualità e per una migliore comunicazione con gli 
utenti dei servizi.

Per la scuola materna abbiamo garantito, per quanto 
di nostra competenza e oltre le nostre competenze, la 
piena soddisfazione delle domande di servizio a tempo 
pieno, con un incremento di ben due sezioni.

E’ stato attivato uno sportello di consulenza pedago-
gica a servizio delle famiglie di nido e materna.

Abbiamo partecipato ai Piani di Offerta formativa del-
la scuola, rafforzato la nostra politica di sostegno all’au-
tonomia scolastica, con la promozione dello “star bene 
a scuola”, in funzione preventiva del disagio scolastico.

Abbiamo avviato uno Sportello psico-pedagogico per 
docenti, genitori e alunni delle scuole medie, insieme 
all’Istituzione Minguzzi.

Il progetto “La parola ai bambini” 
ha già avuto due edizioni ed è in 
programmazione la terza; si svilup-
pa dentro i servizi comunali, nella 
scuola ed in occasioni di socializza-
zione, con seminari per genitori ed 
educatori, laboratori e spettacoli per 
bambini.

Abbiamo aderito alla Società di 
refezione Matilde SpA, per la for-
nitura dei pasti nelle scuole dei Co-
muni di Terre d’Acqua, con vantaggi 
economici e gestionali per l’Ente.

Siamo intervenuti a livello istituzio-
nale nella revisione dello Statuto e 
di alcuni Regolamenti comunali per 
favorire la partecipazione dei citta-
dini con sistemi di rappresentanza 
più diretti. E’ stato così possibile no-
minare le Consulte territoriali at-
traverso l’elezione di rappresentanti 
del territorio da parte dei cittadini 
residenti.

Si è avviato un nuovo sistema di 
posta elettronica, che permette 
l’invio di comunicazioni digitali (cioè 
senza carta) tra gli uffici e tra l’Am-
ministrazione e i Consiglieri Comu-
nali, ed un nuovo programma per 
gli atti amministrativi, per favorire 
l’efficienza e risparmio di risorse; 
sempre nell’ambito della digitaliz-
zazione, sono state attivate tutte le 
funzionalità previste dal progetto 
DOC AREA: posta elettronica cer-
tificata, firma digitale e protocollo 
informatico, in modo da rendere più 
efficienti le corrispondenze tra enti 
e cittadini.

Abbiamo riorganizzato il Servizio 
Comunicazione con l’attivazione 
di nuovi strumenti a disposizione 
dei cittadini (newsletter, nuovo pe-
riodico comunale, rinnovo del sito 
internet istituzionale) ed il raggiun-
gimento di economie di scala nella 
fornitura dei servizi.

Le politiche  
dell’infanzia  
e dell’istruzione

Si è sperimentato il Bilancio Sociale 
per le tematiche ambientali e per il 
nido e la scuola d’infanzia.

Il Piano Generale di Sviluppo, 
approvato per la prima volta dal 
Consiglio Comunale, intende rendere 
evidenti gli obiettivi del programma 
di governo del Sindaco e gli indirizzi 
a cui l’Amministrazione conformerà 
la propria azione fino alla fine del 
mandato amministrativo; da questo 
documento discendono tutti gli 
obiettivi della Relazione Previsionale 
del triennio e del Bilancio di ogni 
anno.

Sono state inoltre studiate mo-
dalità di gestione alternativa delle 
risorse, quali ad esempio la Società 
Patrimoniale Antea - totalmente 
pubblica - che rappresenta uno stru-
mento funzionale a maggiori effi-
cienze di tipo economico, finanziario 
e fiscale.
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fermieristico domiciliare (aperto sul-
le 12 ore per 6 giorni la settimana) 
per le persone non autosufficienti, 
nonché una prima sperimentazione 
di apertura oraria più estesa di un 
ambulatorio di 4 medici ad Anzola; 
infine é stato aperto l’ambulatorio 
di medicina generale nella frazione 
di S. Giacomo del Martignone

E’ stata riorganizzata l’iscrizione al-
l’Albo delle Libere Forme Associa-
tive delle 30 associazioni presenti 
ad Anzola e attivata la Consulta del 
Volontariato per accrescere la pro-
gettazione sociale e la concertazio-
ne delle politiche sociali, culturali ed 
educative all’interno della comunità 
anzolese.

E’ stato avviato il percorso di con-
sultazione dei cittadini stranieri 
residenti ad Anzola al fine di valu-
tare l’opportunità e il loro interesse 
per la costituzione della Consulta 
degli stranieri e sono in corso azioni 
per avvicinare le donne e i giovani 
stranieri al volontariato e alla parte-
cipazione attiva alla comunità.

Il Comune aperto

Le politiche di bilancio 
e programmazione 
delle risorse

Cultura
E’ stato istituito il Servizio Cultura a cui è demandata 
l’organizzazione degli eventi culturali del Comune e che 
collabora con le associazioni del territorio. Abbiamo 
ampliato l’offerta dei corsi in Biblioteca. Siamo entrati 
nella rassegna nazionale “Ad alta voce”promossa da 
Coop Adriatica. Abbiamo organizzato incontri sull’attua-
lità in collaborazione con le associazioni del territorio a 
partire dal Centro Culturale Anzolese e con la Parrocchia 
S.S.Pietro e Paolo. Abbiamo mantenuto l’impegno alla 
promozione della poesia attraverso la rassegna Fili di 
parole in collaborazione con la Zona bibliotecaria inter-
comunale di Terre d’Acqua.

All’interno della rassegna “Segnali di pace” abbiamo 
curato gli incontri “Città equosolidali” e “l’Africa per la 
pace”.

L’Amministrazione ha promosso numerose e signifi-
cative esposizioni: una mostra in collaborazione con 
l’azienda Fabbri per i 100 anni di attività della Ditta; 
due mostre dedicate ad illustratori di fama mondiale 
per l’infanzia, come David McKee e Kveta Pacovska, in 
occasione della Fiera del libro per ragazzi; due mostre 
fotografiche dedicate all’infanzia, in collaborazione con 
le scuole del nostro territorio, sono state quelle dei foto-
grafi Nancy Motta e Massimiliano Troiani, una mostra 
in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna dal 
titolo “Clima: le ragioni di uno sviluppo sostenibile”, con 
le foto di Sebastiao Salgado.

Abbiamo completato la redazione della “Carta dei 
servizi della biblioteca” per attestare i nostri standard 
di qualità e per una migliore comunicazione con gli 
utenti del servizio.

La Qualità della 
proposta culturale, 
educativa e sportiva
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Abbiamo previsto una convenzio-
ne con La Pro Loco che ci ha per-
messo di lavorare con una program-
mazione annuale e che fa del nostro 
territorio una delle realtà più attive 
nella provincia di Bologna. Tra questi 
eventi abbiamo la Fiera di giugno, il 
Carnevale, Cavalli a confronto, An-
zola Estate, San Martino e le Feste 
natalizie.

La nascita del Festival Anzola jazz 
ha permesso di far incontrare molti 
appassionati del genere, portando 
alla fondazione dell’Anzola Jazz Club. 
Questo, oltre alle serate proposte 
dal club, ha dato la possibilità al 
nostro Comune di divenire partner 
della Regione nella rassegna “Sali-
scendi in Jazz”.

La riapertura della ex- scuola di 
Castelletto, ribattezzato Centro 
Amarcord in memoria di Federico 
Fellini, in una zona ad alta socialità 
e tradizione ha permesso la promo-
zione di eventi unici come la Cena 
Artusiana, spettacoli per bambini 
e la Fiera dei prodotti agricoli della 
zona.

Sport
Abbiamo rinnovato la convenzione 
con la Polisportiva Anzolese per 
la gestione degli impianti sportivi 
e stipulato una convenzione con il 
Consorzio Piscine di San Giovanni 
in Persiceto; da quest’anno siamo 
entrati a far parte del Consorzio 
stesso.

Abbiamo creato un nuovo spazio 
per l’attività della danza nella pa-
lestra di via XXV Aprile e un campo 
da beach volley/tennis nello spazio 
adiacente alla palestra.

Abbiamo collaborato per la crea-
zione di tornei ed attività sportive 
per il tempo libero, come il torneo 
dei bar di basket e il torneo nazio-
nale di beach tennis.

Abbiamo sviluppato interventi per 
la promozione della cooperazione 
internazionale in campo sportivo, 
come il progetto “Peace Games”.

Comune di Anzola dell’Emilia
Servizio Comunicazione
via Grimandi 1
40011 Anzola dell’Emilia
(Bologna)
telefono 051 65 02 111 
fax 051 73 15 98
www.comune.anzoladellemilia.bo.it
urp@anzola.provincia.bologna.it

Politiche giovanili
Per la gestione del Centro giovanile “La saletta” è stata 
stipulata una convenzione con una cooperativa sociale 
che mette a disposizione educatori per svolgere attività 
ludiche e ricreative con i ragazzi delle scuole medie e 
delle superiori fino a 18 anni. Tra le attività realizzate ci 
sono: laboratori di attività manuali, corsi di danza hip-
hop, giochi di tipo sportivo, recupero scolastico.

Si è avviata una organica collaborazione con le asso-
ciazioni giovanili per la promozione delle loro attività 
come nei casi della Festa della Pace, di Arkadia Rock e 
della Festa della Birra;

Sono state individuate politiche comuni attraverso 
i Piani di zona per una progettazione integrata con 
l'Azienda USL e i Servizi del Territorio, a favore di inter-
venti sulle dipendenze e sul disagio.

Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi ha 
completato il percorso di studio delle istituzioni con la 
visita al Parlamento Europeo di Strasburgo. C’è stata l’ 
elezione di un nuovo CCRR, il quale attraverso il lavoro 
della provincia ha permesso la partecipazione di que-
st’ultimo ad incontri con altri Consigli Comunali . Inoltre 
c’è stato il gemellaggio con il Consiglio Comunale di 
Polistena (RC) e l’ organizzazione di incontri per le poli-
tiche di pace.

Le immagini, tratte dall’archivio fotografico del Comune, raffigurano:  
Rotonda “Caduti di Nassiria”; Inaugurazione del tratto di Via Emilia riqualificato; 
Intitolazione giardino “Gigina Querzé”; Apertura ponticello “Bellezze in 
bicicletta”; Inaugurazione intervento migliorativo “Scuola Media Pascoli”; 
Iniziativa “Un albero per ogni bambino nato”; Intervento di educazione stradale 
nelle scuole; Pulmino attrezzato per disabili; Giardino Scuola “Arcobaleno” di 
Lavino; Laboratorio di informatica Scuola “Arcobaleno” di Lavino; Nido d’Infanzia 
G.Rodari; Festa della Pace nel giardino “Valter Vignali” di Lavino; Centro 
polivalente “Amarcord” di Castelletto; Prodotti locali in esposizione


